
Grafico 1 - Fabbisogno al 2005 di nuove costruzioni 

Fonte: AWES 

Il rapporto Awes fa notare inoltre che considerando la 
capacità produttiva mondiale le attuali strutture esistenti saranno 
in grado di far fronte ai nuovi contratti e segnala i rischi ai quali il 
settore andrebbe incontro se si riattivassero cantieri chiusi da 
tempo o si riconvertissero al mercantile unità produttive 
impegnate su altri fronti (ad esempio il militare americano o 
dell'ex Unione Sovietica); si finirebbe con il creare un eccesso di 
offerta e si avrebbe un nuovo squilibrio di mercato, conseguente 
ad una ripresa delle politiche nazionali a sostegno delle proprie 
industrie cantieristiche. 

Dopo un negoziato durato cinque anni, il 21 dicembre 
1994 a Parigi, Unione Europea, Corea del Sud, Stati Uniti, 
Finlandia, Giappone, Norvegia e Svezia hanno siglato l'accordo 
per giungere all'eliminazione delle sovvenzioni dirette e indirette 
ai cantieri navali entro il 1° gennaio 1996. Un'intesa questa che 
ha dato vita a non pochi malumori, soprattutto tra gli operatori 
marittimi francesi, i soli a non avere sottoscritto il protocollo 
d'intesa; i portavoce del governo francese si sono infatti 
dissociati, rivendicando ufficialmente un regime di deroghe che 
consenta di continuare a sovvenzionare le navi da crociera 
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